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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4045 del 08/08/2022

Oggetto D.LGS.  152/06  PARTE  SECONDA  -  L.R.  21/04.
INSTALLAZIONI  SOGGETTE  ALLA  NORMATIVA
IPPC  DELLA  PROVINCIA  DI  MODENA.
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  -
MODIFICA  A  SEGUITO  DI  AGGIORNAMENTO
NORMATIVO.

Proposta n. PDET-AMB-2022-4245 del 08/08/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo  giorno  otto  AGOSTO  2022  presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124  Modena,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



OGGETTO: D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA – L.R. 21/04. INSTALLAZIONI SOGGETTE
ALLA NORMATIVA IPPC DELLA PROVINCIA DI MODENA. AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE – MODIFICA A SEGUITO DI AGGIORNAMENTO
NORMATIVO.

Richiamato il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive modifiche (in particolare
il D.Lgs. n. 46 del 04/05/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004, come modificata dalla Legge Regionale
n.13 del 28 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae);

dato atto che le Autorizzazioni Integrate Ambientali attualmente vigenti per installazioni situate
nel territorio provinciale di Modena generalmente contengono, nella sezione D2.4 “emissioni in
atmosfera” dell’Allegato I, una prescrizione che stabilisce che “Le difformità tra i valori misurati e i
valori limite prescritti, accertate nei controlli di competenza del gestore, devono essere da costui
specificamente comunicate ad Arpae di Modena entro 24 ore dall’accertamento. I risultati di tali
controlli non possono essere utilizzati ai fini della contestazione del reato previsto dall’art. 279
comma 2 per il superamento dei valori limite di emissione”;

richiamato l’art. 29-quattuordecies, comma 3 e comma 4 della Parte Seconda del D.Lgs.
152/06, così come modificato dal D.Lgs. 46/2014, che stabilisce che:

“3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola pena dell'ammenda da 5.000
euro a 26.000 euro nei confronti di colui che pur essendo in possesso dell’autorizzazione
integrata ambientale non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte dall’autorità competente nel
caso in cui l’inosservanza:

a) sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rilevata durante i controlli
previsti nell’autorizzazione o nel corso di ispezioni di cui all’articolo 29-decies, commi 4 e
7, a meno che tale violazione non sia contenuta in margini di tolleranza, in termini di
frequenza ed entità, fissati nell'autorizzazione stessa;

b) sia relativa alla gestione di rifiuti;
c) sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al

consumo umano di cui all’articolo 94, oppure in corpi idrici posti nelle aree protette di cui
alla vigente normativa.

4. Nei casi previsti al comma 3 e salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la pena
dell’ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro e la pena dell’arresto fino a due anni qualora
l’inosservanza sia relativa:

a) alla gestione di rifiuti pericolosi non autorizzati;
b) allo scarico di sostanze pericolose di cui alle tabelle 5 e 3/A dell’Allegato 5 alla Parte

Terza;
c) a casi in cui il superamento dei valori limite di emissione determina anche il superamento

dei valori limite di qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa;
d) all’utilizzo di combustibili non autorizzati.”
rilevato dunque che la prescrizione sopra citata risulta in contrasto con quanto previsto dalla

normativa vigente e ritenendo pertanto necessario procedere all’aggiornamento delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali rilasciate a tutte le Aziende soggette alla normativa IPPC ricadenti nel
territorio della provincia di Modena, provvedendo alle seguenti modifiche degli atti:
1) introdurre nella sezione D2.2 “comunicazioni e requisiti di notifica” dell’Allegato I la seguente
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prescrizione (che si deve intendere applicata a tutti gli autocontrolli di competenza del gestore
per la verifica del rispetto di valori limite fissati dall’AIA, per qualsiasi matrice ambientale):

“Le difformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti, accertate nei controlli di
competenza del gestore, devono essere da costui specificamente comunicate ad Arpae di
Modena entro 24 ore dall’accertamento. I superamenti dei valori limite emissivi autorizzati
potranno essere suscettibili di sanzioni secondo l’art. 29-quattuordecies comma 3 e comma 4
della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06.”

2) qualora l’autorizzazione contenga nella sezione D2.4 “emissioni in atmosfera” dell’Allegato I la
prescrizione citata in premessa (“Le difformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti,
accertate nei controlli di competenza del gestore, devono essere da costui specificamente
comunicate ad Arpae di Modena entro 24 ore dall’accertamento. I risultati di tali controlli non
possono essere utilizzati ai fini della contestazione del reato previsto dall’art. 279 comma 2 per il
superamento dei valori limite di emissione”), la stessa è da intendersi abrogata;

viste:
- la D.D.G. 130/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia;
- la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui

alla citata D.D.G. n. 130/2021;
- la D.D.G. n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022 – di approvazione

dell’Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae
Emilia-Romagna;

richiamate:
- la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-96 con la quale sono stati istituiti gli

Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;
- la Determinazione del Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Centro n. 959/2021

con cui sono stati conferiti gli incarichi di funzione dal 01/01/2022 al 31/10/2022, tra cui quello
alla dott.ssa Anna Maria Manzieri;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2022-87 del 24/06/2022 di conferimento ad
interim alla dott.ssa Marina Mengoli degli incarichi dirigenziali di responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Modena e di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni
Centro;

reso noto che:
- il responsabile del procedimento è la dott.ssa Anna Maria Manzieri, tecnico esperto titolare di I.F.

di Arpae-SAC di Modena;
- come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 122 del 16/11/2020 , il

titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore Generale di Arpae e
il Responsabile del trattamento è la Responsabile di Arpae Area Autorizzazioni e Concessioni
Centro;

- le informazioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il
trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di Arpae – SAC di Modena, con
sede in Modena, via Giardini n. 472 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche
acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

per quanto precede,
il Dirigente determina

- di aggiornare le Autorizzazioni Integrate Ambientali rilasciate alle installazioni (come definite
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dall’art. 5, comma 1, lettera i-quater della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06) situate nel territorio
della provincia di Modena come di seguito indicato:
a) in tutte le Autorizzazioni Integrate Ambientali, viene inserita alla sezione D2.2

“comunicazioni e requisiti di notifica” dell’Allegato I la seguente prescrizione:
“Le difformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti, accertate nei controlli di
competenza del gestore, devono essere da costui specificamente comunicate ad Arpae di
Modena entro 24 ore dall’accertamento. I superamenti dei valori limite emissivi autorizzati
potranno essere suscettibili di sanzioni secondo l’art. 29-quattuordecies comma 3 e comma 4
della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06.”

b) qualora la sezione D2.4 “emissioni in atmosfera” dell’Allegato I all’AIA contenga la
prescrizione “Le difformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti, accertate nei
controlli di competenza del gestore, devono essere da costui specificamente comunicate ad
Arpae di Modena entro 24 ore dall’accertamento. I risultati di tali controlli non possono
essere utilizzati ai fini della contestazione del reato previsto dall’art. 279 comma 2 per il
superamento dei valori limite di emissione”, la stessa viene abrogata.

- di stabilire che il presente provvedimento è immediatamente efficace e deve essere conservato
insieme all’Autorizzazione Integrata Ambientale del quale costituisce modifica, di cui è fatto
salvo il disposto per quanto non in contrasto con il presente atto;

- di inviare copia del presente atto alle Ditte interessate tramite gli Sportelli Unici per le Attività
Produttive territorialmente competenti, nonché ai Comuni interessati;

- di informare che contro il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, gli
interessati possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60
giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza dello stesso. In
alternativa, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, gli interessati possono proporre ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione,
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento in questione;

- di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e del
vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

- di stabilire che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae.

La Responsabile ad interim del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dott.ssa Marina Mengoli

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.
da sottoscrivere in caso di stampa
La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con protocollo n. …………….….. del …………………

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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